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L’indagine ha coinvolto 11 educatori che costituiscono l’equipe di “Casa Arcobaleno”, 
RSA che ospita 20 persone adulte con Disturbi del Neurosviluppo.

Obiettivi.
Partendo dalla sensazione che le riunioni d’equipe siano troppo spesso inconcludenti 
e frustranti, la prima parte dell’intervento si è concentrata sul quantificare e 
approfondire quanto siano effettivamente dispersive ed inefficaci. La scelta, dettata 
soprattutto dalle restrizioni dovute all’emergenza COVID 19, è caduta sull’analisi del 
contenuto dei verbali delle riunioni educatori che si sono tenute da settembre 2019 a 
luglio 2020. 
Nella seconda parte dell’intervento, considerando anche le criticità emerse, sono 
stati adattati in italiano e sperimentati per verificarne la fruibilità, strumenti e 
procedure ispirati al modello proposto da LeBlanc e Nosik (2019).

METODOLOGIA

BACKGROUND

Le applicazioni che derivano dalle Scienze del
Comportamento stanno avendo sempre maggiori
adesioni nei Servizi che si occupano di disabilità
intellettiva (DI). L’Organizational Behavior Management
(OBM) rappresenta l’applicazione dei principi
comportamentali al mondo delle organizzazioni e la
sua applicazione fornisce vantaggi sia per il
miglioramento delle performance dei lavoratori che
per l’efficacia aziendale complessiva.
Partendo dai principi dell’OBM, il presente contributo
si è concentrato sulla riunione d’equipe con la finalità
di migliorarne l’efficacia attraverso l’adattamento
italiano di un lavoro di LeBlanc e Nosik (2019) Planning
and Leading Effective Meetings.
L’intervento ha riguardato l’Equipe del servizio
residenziale per persone con DI «Casa Arcobaleno» di
Demonte gestito dalla Cooperativa Proposta 80

RISULTATI

CONCLUSIONI

La riunione d’equipe rappresenta uno dei processi più importanti 
per il funzionamento delle strutture che si occupano di persone con 
DI. Il presente lavoro ha provato ad analizzare cosa ostacoli le 
riunioni e ad introdurre alcune modifiche che possono agire come 
volano di cambiamento. Un primo adattamento italiano di alcuni 
strumenti e procedure del modello di LeBlanc e Nosik (2019) ha 
permesso di sperimentare un nuovo approccio alla riunione equipe 
secondo i principi OBM e i primi risultati osservativi sono molto 
incoraggianti. Un ulteriore indagine su equipe diverse osservate nel 
tempo nell’applicazione del modello e dei suoi strumenti 
permetterà di verificarne l’efficacia.
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L’analisi del contenuto delle riunioni ha permesso di evidenziare 
alcuni comportamenti disfunzionali emessi durante l’equipe. In 
particolare, dall’analisi dei dati il 37% degli argomenti trattati non 
si è evoluto in una decisione con una chiara attribuzione dei ruoli; 
gli argomenti vengono spesso trattati in modo generico e i punti 
all’ordine del giorno non vengono riportati nei verbali. In relazione 
al rapporto con l’utenza ci si sofferma ricorrentemente solo su 
alcuni ospiti non menzionandone altri. 

È stato fatto un adattamento in 
italiano degli strumenti del modello 
di LeBlanc e Nosik e sono state 
introdotte nuove procedure

I nuovi strumenti e le relative procedure sono stati recepiti 
positivamente dall’equipe e sono state fatte le prime osservazioni 
sull’efficacia delle modifiche. In particolare le azioni preliminari hanno 
visto una migliore definizione degli scopi, l’attuazione delle modifiche 
necessarie a predisporre un ambiente adeguato, la verifica delle 
azioni necessarie per favorire e facilitare la partecipazione dei membri 
dell’equipe’ e creare le basi per un buon incontro. 

Checklist per la conduzione della riunione Procedura per la stesura dell’ordine del giorno
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